Cassazione civile, sent. n. 6006 del 16/04/2003. – Assegno con firma di traenza leggibile diversa da quella del titolare del conto.

Nel caso di assegno bancario recante una falsa sottoscrizione dell’emittente è necessario mantenere distinte le situazioni della contraffazione della firma del correntista o della firma del tutto illeggibile da quella di firma con un nome chiaramente e del tutto diverso da quello del titolare del c/c. Nelle prime due ipotesi il protesto deve necessariamente essere levato nei confronti del correntista, mentre nell’ultimo caso la levata deve essere effettuata contro il nome del traente (inesistente od ignoto che sia), con dichiarazione della banca che di quel conto di traenza è titolare un diverso soggetto da quello il cui nome risulta nella sottoscrizione dell’assegno e che a nome di quest’ultimo nessun conto di traenza esiste presso di essa.

Tale modo di agire nella levata del protesto è di per sé sufficiente nei rapporti tra i giratari per la tutela dei rispettivi diritti.
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